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Conoscere bene per af f rontare megl io

di  Car lo Maria Polvani

L’11 marzo scorso, i l  Diret tore del l ’Organizzazione mondiale del la sani tà (Oms) ha
dichiarato uno stato di  pandemia dovuto al la di f fusione di  un v i rus «contro i l  quale la
maggioranza degl i  uomini  non ha di fese immunitar ie».  Considerate le misure d’emergenza
che si  stanno molt ip l icando e intensi f icando in numerose nazioni  e che — come ha
giustamente del ineato i l  Diret tore Andrea Monda nel  suo edi tor ia le pubbl icato su questo
quot id iano in data 14-15 marzo — non hanno neppure r isparmiato l ’at t iv i tà pastorale del la
Chiesa, può r isul tare ut i le r icordare alcune nozioni  d i  v i ro logia e di  epidemiologia,  tanto
più che lo stesso Tedros Adhanom Ghebreyesus aveva r imarcato,  nel la sua al locuzione del
7 marzo, che «la lot ta contro la dis informazione è una parte v i ta le del la battagl ia contro
questo v i rus».

Non esiste una teor ia evoluzionist ica soddisfacente al  r iguardo del le or ig in i  dei  v i rus,
tanto più che essi  sono alquanto pecul iar i  r ispetto al le al t re forme di  v i ta pr imit iva sul
nostro pianeta,  incominciando dai  bat ter i .  I  bat ter i  — classi f icabi l i  a part i re da var i  cr i ter i
qual i  la morfologia ( i  cocchi  sono sfer ic i ;  i  baci l l i ,  a bastoncino; gl i  spir i l l i ,  a spirale e i
v ibr ioni ,  a v i rgola),  la sensibi l i tà al la temperatura ( i  cr iof i l i ,  i  mesof i l i  e i  termof i l i )  e i l
consumo di  ossigeno (aerobi  e anaerobi)  — sono organismi monocel lu lar i  complet i  d i  un
patr imonio genet ico (codi f icato in lunghe sequenze di  acido desossir ibonucleico — Dna —
arrotolate su se stesse) e dotat i  d i  strut ture e di  organi  interni  ( i  r ibosomi e i l  c i toplasma),
che si  a l imentano (s ia per eterotrof ia,  d ipendendo dal le mater ie organiche provenient i  da
al t re font i ,  s ia per autotrof ia,  s intet izzando le medesime) e che si  r iproducono (s ia per
scissione, s ia grazie al la produzione di  spore) autonomamente,  r isul tando a vol te benef ic i
( la f lora intest inale che permette la digest ione degl i  a l iment i )  e a vol te patogenic i  ( i l  baci l lo
di  Koch che genera la tubercolosi)  per gl i  animal i  super ior i .

I  v i rus — che sono da dieci  f ino a cento vol te più piccol i  dei  bat ter i  e che sono dotat i  d i
una strut tura elementar issima formata di  un guscio di  proteine racchiudente una minuscola
quant i tà di  mater ia le genet ico,  a vol te r idot to a un f i lamento unico di  acido r ibonucleico
(Rna) — sono invece dei  parassi t i  nel  senso più puro del la parola:  da sol i ,  non esibiscono
alcuna forma di  metabol ismo, non si  r iproducono e non manifestano alcun segno di  v i ta,
f in quando non penetrano nel l ’organismo di  un ospi te,  perpetrando contro quest ’u l t imo una
azione marcatamente nociva.

I l  percorso di  una infezione virale è così  t ip ico da poter essere al legor icamente comparato
a un’azione mi l i tare condotta da un aggressiv issimo gruppo di  soldat i  commando. I l  v i rus s i
at t racca al le membrane del le cel lu le ospi te e t rasporta i l  suo mater ia le genet ico al l ’ interno
del  nucleo, dove sequestra e dirot ta i  meccanismi cel lu lar i ,  obbl igandol i  a s intet izzare in
grande quant i tà le sue proteine e i l  suo Rna, così  da r iprodursi  in migl ia ia di  esemplar i  che,
usci t i  a loro vol ta dal le cel lu le infet tate,  at taccano le adiacent i  ancora sane, secondo le
stesse modal i tà.  I l  fat to che siano propr io le cel lu le del l ’organismo aggredi to a diventare,
pr ima di  essere completamente annientate,  del le vere e propr ie fabbr iche di  v i rus,  spiega
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perché la sf ida di  un’ infezione virale raf f igur i  per i l  s istema immunitar io del l ’ospi te una
vera e propr ia corsa contro i l  tempo.

Non appena è assal tato,  l ’organismo ospi te può contare su del le sent inel le — la c lasse di
globul i  b ianchi  chiamat i  l infoci t i  — deputate al  r iconoscimento dei  patogeni  e al la messa
in at to del le pr ime contromisure d’emergenza; ma vista la propagazione esponenziale
del  parassi ta,  l ’ef f icacia del l ’azione dei  l infoci t i  d ipende per lo più dal la loro capaci tà
di  ident i f icare la minaccia in tempi brevissimi.  Tant ’è che la r isposta del  cosiddetto
“sistema immunitar io adatt ivo” contro un virus agguerr i to r isul ta v incente solo in caso di
un precedente scontro v i t tor ioso — infat t i ,  chi  ha avuto i l  morbi l lo da bambino non lo
avrà da adul to,  perché i l  morbi l l iv i rus è stato memorizzato dai  l infoci t i  — o in caso di
una preparazione previa al la minaccia — infat t i ,  chi  è stato vaccinato con dosi  innocue
di  lyssavirus è immune dal la rabbia.  Negl i  a l t r i  casi ,  i l  velocissimo molt ip l icarsi  del  v i rus
porterà al l ’ insorgere di  una malat t ia che dovrà terminare i l  suo decorso, v isto che la
strut tura pr imaria del  parassi ta non permette,  nel la maggior parte dei  casi ,  che esso sia
debel lato da farmaci  speci f ic i ,  che sono invece disponibi l i  per organismi più complessi
(e.g . ,  i  bat ter i  det t i  “gram-posi t iv i ”  che r ispondono bene al l ’azione degl i  ant ib iot ic i ) .

In questo quadro generale,  la presente pandemia del la malat t ia,  chiamata “Covid-19”,
è dovuta al  v i rus denominato “Sars-CoV-2”,  del la famigl ia dei  “v i rus corona” (CoV),  d i
cui  sono membri  anche i l  “Sars-CoV”,  responsabi le del la “s indrome respirator ia acuta
severa” — che si  manifestò f ra i l  2002 e i l  2004, nel l ’ infezione di  c i rca 8100 indiv idui ,
contraddist inta da un indice di  mortal i tà intorno al  10 per cento — e i l  “Mers-CoV”,
responsabi le del la “s indrome respirator ia medior ientale” — che si  manifestò in var ie
ondate f ra i l  2012 e i l  2019, nel l ’ infezione di  c i rca 2500 indiv idui ,  contraddist inta da un
indice di  mortal i tà intorno al  36 per cento.  Stando ai  dat i  aggiornat i  a l  15 marzo 2020 dal la
Oms, la pandemia Covid-19, che è in iz iata nel  d icembre scorso possibi lmente per mezzo
di  una trasmissione virale inter-specie nel  mercato al l ’ ingrosso di  f rut t i  d i  mare di  Wuhan,
è carat ter izzata,  r ispetto al la Sars e al la Mers,  da un indice di  propagazione molto più al to
(un numero di  157.500 infet tat i ,  ancora in for te cresci ta al  d i  fuor i  del la Cina, con l ’ I ta l ia,
la Corea del  Sud e l ’ I ran che rappresentano i l  40 per cento del  totale) e da un indice di
mortal i tà sensibi lmente più basso (ossia del  3,7 per cento del  totale).

I  pr incipal i  s intomi del  Covid-19 che si  manifestano spesso entro ot to giorni  dal  contagio
(anche se i l  per iodo di  incubazione può raggiungere le due sett imane) sono: una leggera
febbre,  un senso di  stanchezza e una tosse secca. Nel l ’80 per cento dei  casi ,  quest i
s intomi s i  r isolvono senza trat tamento speci f ico,  ma nel  20 restante s i  ver i f ica un netto
peggioramento degl i  stessi  che può sfociare in di f f icol tà respirator ie che, in alcuni  casi ,
possono r ichiedere l ’ospedal izzazione e persino, nei  casi  p iù gravi ,  i l  r icovero nei  repart i  d i
cure intensive.  I  decessi  da Covid-19 sembrano colpire speci f ic i  gruppi  a r ischio compost i
per lo più da persone anziane o da pazient i  previamente af fet t i  da ipertensione o af f l i t t i  da
malat t ie cardiovascolar i ,  d iabete o immunodepressione.

Non essendo disponibi le alcun vaccino (che necessi ta di  var i  mesi  per la sua messa a
punto) e non esistendo per ora un’ immunità naturale (v isto che i l  Sars-CoV-2 è f rut to di  una
mutazione recente),  a lcuni  hanno speculato un contenimento del  contagio per mezzo del la
cosiddetta “ immunità di  gregge”.  Nondimeno, la herd immunity è stata f inora osservata
(ma mai dimostrata) in una fat t ispecie ben diversa: quel la di  una popolazione vaccinata
al  d i  là dei  due terzi  che sembrava prevenire i l  contagio del la popolazione non vaccinata
r imanente.  Nel  caso del la pandemia in corso, una r isposta che r iposasse pr incipalmente
sul l ’ immunità di  gregge appare alquanto discut ib i le,  v isto l ’esposiz ione brutale al la quale
potrebbe sottoporre i  gruppi  d i  persone più vulnerabi l i  a l le insidie del l ’u l t imo nato dei
coronavirus.

Propr io per questo,  le misure che quasi  tut te le autor i tà sani tar ie nazional i  e regional i ,
seppure in modal i tà diverse, hanno deciso e che le popolazioni  d i  quasi  tut to i l  mondo
si  stanno impegnando a seguire,  s i  reggono su pr incipi  che puntano al  ra l lentamento
del la di f fusione del l ’epidemia per rot tura del la catena di  t rasmissione del  v i rus,  grazie:
al la r iduzione del le possibi l i tà di  contagio diret to (e.g. , l imi tando, per quanto possibi le,
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le interazioni  f ra gl i  indiv idui)  e indiret to (e.g. , r inforzando le misure d’ ig iene personale
e dis infet tando gl i  ambient i  sui  qual i  i l  v i rus potrebbe annidarsi  una vol ta espulso nel le
gocciol ine respirator ie,  o droplets ,  d ’ indiv idui  infet tat i ) ;  a l l ’ ident i f icazione prevent iva dei
potenzial i  portator i  asintomat ic i  (e.g. , i  test  tampone);  a l l ’ isolamento di  quant i  possano
inconsapevolmente diventarne i  vet tor i  (e.g. , i  bambini) ;  e,  inf ine,  a l la protezione dei
gruppi  a r ischio al l ’ interno di  ambient i  monitorat i  (e.g. , i l  d iv ieto di  v is i ta nel le case di  cura
per anziani) .

Per quanto dal l ’esi to ancora incerto,  questa strategia — che r isponde ai  r ischi
col legat i  a l l ’urbanizzazione e al l ’a l ta mobi l i tà del le popolazioni  moderne e che valor izza
l ’encomiabi le impegno degl i  operator i  sani tar i  nel l ’evi tare i l  col lasso del le strut ture
nosocomial i  — deve non solo r i tenersi  la più appropr iata da un punto di  v ista medico, ma
anche pienamente compat ib i le con gl i  sforz i  d i  tant i  vescovi  e sacerdot i  — sottol ineat i  da
Papa Francesco nel l ’Angelus di  domenica scorsa — nel  t rovare misure,  anche creat ive,
per assicurare un conforto spir i tuale a quant i  sono coinvol t i  in s i tuazioni  d i  sof ferenza
innocente del le qual i  è spesso di f f ic i le scorgere un senso trascendente.
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